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TERZA PARTE – Sgombrare dai sassi
Il piccolo Enrico aveva proprio capito bene la lezione. Nella settimana

successiva circondò il suo sicomoro di tante attenzioni, non mancò di

controllare ogni giorno lo stato del terreno e, se era troppo asciutto,
subito provvedeva versandovi acqua; le foglie erano puntualmente

controllate e, quelle secche venivano staccate e buttate. Di questo
era proprio orgoglioso. La mamma notava che anche le sue abitudini 
stavano cambiando: Enrico era più attento agli altri, si accorgeva
subito se qualcuno aveva bisogno di aiuto e non se lo faceva ripetere due volte. Prendeva l’iniziativa e dava una mano per come poteva. Al mattino e alla sera era fedele all’impegno della preghiera e sapeva coinvolgere anche i suoi genitori. Anche a catechismo era diventato più attento e le sue catechiste l’avevano notato, tanto che incontrando la mamma, le avevano manifestato il loro stupore e la loro contentezza nel vedere Enrico crescere così bene. «È tutto merito del sicomoro!» – disse a loro la mamma, ma esse non capivano di che cosa parlasse. «Avete capito bene – continuò
la mamma – dovete sapere che per la Quaresima abbiamo deciso di comprare una piccola pianta di sicomoro che Enrico si sta impegnando a far crescere. Questa pianta sta educando Enrico a capire quali sono le cose importanti nella vita, proprio come è successo a Zaccheo». Le catechiste stupite dissero alla mamma: «È stata proprio una bellissima idea! La metteremo in pratica anche noi con i nostri figli!».
Il giorno seguente Enrico, mentre stava accudendo il suo sicomoro, si accorse che nel terreno c’erano delle piccole sfere; le guardò da vicino e scoprì che erano dei piccoli sassi che si erano nascosti nel terreno. Non li aveva mai visti prima d’ora. Chiamò subito la mamma perché vedesse anche lei. «Ma si può sapere da dove sono venuti fuori questi sassi, io non ce li ho messi e tu mamma?». «Nemmeno io li ho messi, Enrico. Ma devi sapere che ogni terreno, anche il più buono e fertile contiene dei piccoli sassi. Questi, con il passare del tempo, stando a contatto con l’acqua, che contiene anche una parte di calcare, possono aumentare di volume e crescere fino a diventare dei sassi veri e propri. Non ti devi sorprendere di questo». Il piccolo Enrico stava ad ascoltare con attenzione la mamma che gli spiegava da dove venissero questi “oggetti” che erano come emersi nel vaso del sicomoro: «Ma io non li ho mai visti?» – concluse, dopo che la mamma aveva tentato di spiegargli i processi naturali della formazione dei sassi e delle rocce.
«Può darsi che tu non li abbia visti finora, ma essi sono sempre stati mischiati con la
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terra buona. Con il passare del tempo vengono a galla e, quando li vedi, devi subito liberare il terreno, altrimenti a poco a poco lo rovineranno perché impediranno alla pianta di nutrirsi di tutta l’energia di cui ha bisogno».

«Continua mamma – disse Enrico – sono curioso di capire». La mamma sedette e proseguì: «Lo sai, Enrico, che anche questi sassi possono darti un grande insegnamento per la vita? Sì, perché anche nella nostra vita, con il passare del tempo, insieme alle belle qualità, alle doti che ciascuno scopre di avere, ci sono anche i difetti, i lati oscuri del nostro carattere, il desiderio sbagliato di comportarsi male, di combinare qualche guaio, di essere volgare nelle parole e nei pensieri: questi sono i sassi che, prima o poi, emergono nella nostra vita. Anche noi dobbiamo essere molto attenti e sradicare questi ostacoli che non ci permettono di vivere una vita piena di bene. Sai, Enrico, a volte succede che gli uomini non si accorgono di avere questi ostacoli e passano anni e anni a comportarsi male, a camminare verso le

tenebre e non verso la luce. E magari, quando si accorgono, è troppo tardi e hanno già combinato tanti guai nella vita. Se l’avessero capito prima, forse qualcosa avrebbero evitato». Enrico era come incantato ad ascoltare ciò che la sua mamma gli stava dicendo e le confidò: «Sai, mamma che sei proprio saggia?».

La mamma sorrise e disse: «Se ti lasci istruire dalle cose che ti succedono nella vita, imparerai le cose più sagge!».

Enrico si alzò e sfregandosi le mani esclamò: «Ora devo mettermi al lavoro! Devo togliere tutti i sassi nel terreno del mio sicomoro e, intanto, devo pensare a QUALI OSTACOLI DEVO TOGLIERE DALLA MIA VITA per non rischiare di sciupare i tanti doni che ho ricevuto e continuo a ricevere da Dio, per non sprecare le tante occasioni che Lui mi mette davanti per fare il bene, per diffondere la bontà, per vivere il Vangelo sul serio. In questa settimana ho capito che le rinunce sono importanti nella vita, se vuoi crescere… me l’hanno detto i sassi!».
In questa terza settimana di Quaresima mi impegnerò a vivere nelle mie giornate QUALCHE GESTO DI RINUNCIA: dalla volgarità, da un linguaggio che offende, dall’imparare a dire meno bugie ed essere più sincero. Ritaglio i sassi che trovo qui sotto e li porto a Messa domenica prossima solo se avrò davvero rinunciato…
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